

La presa in carico dell’alunno diversamente abile da parte dell’insegnante di sostegno, prevede una serie di azioni tra loro strettamente correlate: 

- La Conoscenza dell’alunno.

- La Progettazione.

La conoscenza dell’alunno prevede tre momenti significativi: la presa visione della documentazione; la raccolta di informazioni ; la conoscenza delle scelte organizzative della scuola. 

1. La presa visione della documentazione agli atti della scuola.

Poiché si tratta di dati sensibili la documentazione riservata potrà essere visionata presso gli Uffici di Segreteria e richiesta a:

- Dirigente Scolastico.
- Personale della Segreteria addetto.
- Referente H con delega specifica.
Il Dirigente Scolastico e il Referente H con specifico incarico di trattamento dati, possono comunicare ulteriori informazioni utili ad una presa in carico efficace dell’alunno .

Presso gli Uffici sono disponibili i seguenti documenti:

- la Certificazione (di competenza degli specialisti della ASL e/o Enti Convenzionati): che riporta la diagnosi clinica e ulteriori informazioni rispetto al bisogno di assistenza e/o di deroghe;

- La Diagnosi Funzionale (di competenza degli specialisti della ASL e/o Enti Convenzionati): che presenta la descrizione analitica della compromissione funzionale dello stato psicofisico dell’alunno in situazione di handicap;

- Il Profilo Dinamico Funzionale (elaborato e sottoscritto da specialisti della ASL e/o Enti Convenzionati – docenti e famiglia) : sulla base dei dati riportati dalla diagnosi funzionale, descrive in modo analitico i possibili livelli di risposta dell’alunno in situazione di handicap riferiti alle relazioni in atto e a quelle programmabili. Il PDF deve essere aggiornato, di norma, a conclusione di ciascun ordine di scuola;

- Il Piano Educativo Individualizzato (elaborato e sottoscritto da docenti e famiglia) : è il documento nel quale vengono descritti gli interventi integrati ed equilibrati tra loro, in un determinato periodo di tempo, ai fini della realizzazione del diritto all’educazione e all’istruzione.

2. Raccolta informazioni ed elementi informali di conoscenza

Informazioni sul curriculum scolastico dell’alunno possono essere raccolte attraverso:

- colloqui specifici concordati con i colleghi;

- colloqui specifici con la famiglia.
E’ opportuno che lo scambio e la raccolta di informazioni avvenga possibilmente entro 20 giorni dalla data di presa in carico dell’alunno da parte dell’insegnante di sostegno.
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Premesso che la vera integrazione considera il diversamente abile come risorsa  e in questo senso richiede un sistema flessibile capace di accogliere tutti e valorizzare la specificità di ciascuno, la progettazione di un percorso formativo a favore dell’alunno diversamente abile deve tenere conto di alcuni “principi attivi” risultano strategici:

-  una forte collaborazione tra docenti curricolari e di sostegno senza distinzioni se non di funzioni; 

- un’idea forte e unificante che caratterizzi la prassi; 
- un’apertura all’esterno e l’utilizzo delle risorse del territorio evitando che il percorso di integrazione si esaurisca  in  una serie di azioni tecnico riabilitative previste dal PEI, ma facendo in modo che il PEI diventi la base su cui costruire un progetto di vita più ampio, capace di cogliere anche le opportunità e le sollecitazione dell’ambiente circostante; 

- il coinvolgimento attivo degli alunni nella costruzione della loro conoscenza; 

- la continuità tra ordini di scuola intesa non solo come una serie delle tradizionali attività di transizione-continuità-trasmissione di informazioni, ma come modalità flessibile di organizzazione delle attività che favorisca l’integrazione tra alunni di età diverse, livelli diversi,  facendoli collaborare per uno scopo condiviso e strutturato; 

- le relazioni inclusive e solidali tra compagni, come trama indispensabile per tessere l’integrazione e favorire l’apprendimento; 

- la crescita  psicologica di tutti gli alunni che si muove in due direzioni: la prima, che riguarda la crescita in termini di autostima, immagine di sé, autoconsapevolezza e sviluppo emozionale come presupposti della motivazione all’apprendimento; la seconda, che riguarda la crescita nella conoscenza dei deficit e degli handicap che qualche alunno presenta, nella consapevolezza delle origini delle difficoltà e nella disponibilità a ricercare possibili soluzioni di supporto; 

- il raccordo e l’integrazione tra PEI e programmazione di classe; 

- il coinvolgimento attivo e consapevole della famiglia. 

Dal punto di vista procedurale la definizione del PEI  prevede una serie di azioni coordinate:

- osservazioni e prove di accertamento delle competenze e dei punti di forza su cui fare leva per rendere efficace l’intervento educativo;

- definizione del PEI;

- verifiche in progress ed eventuali adeguamenti del percorso concordati a livello di équipe pedagogica  e/o di consiglio di classe;

- condivisione delle scelte didattiche/educative nell’ambito degli incontri scuola/famiglia e specialisti della ASL (almeno 2 nel corso dell’anno scolastico);

- verbalizzazione delle scelte attraverso la compilazione di appositi documenti di lavoro (verbali)

- definizione delle specifiche  progettualità e delle particolari  procedure per favorire la continuità tra ordini di scuola.
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All'individuazione degli alunni diversamente abili, per garantire loro i necessari interventi di sostegno (educativo e/o assistenziale), si giunge attraverso l'accertamento previsto dalla legge 27/10/1993, n.423, effettuato secondo i criteri stabiliti dall’ "Atto di indirizzo e coordinamento" emanato con DPR 24/2/1994. 
DIAGNOSI CLINICA
La "diagnosi clinica" è l'atto iniziale, da cui prende le mosse tutta la procedura per l'attivazione degli interventi di sostegno educativo e didattico, oltre che riabilitativo ed assistenziale, previsti dalla L.104/92 a favore delle persone diversamente abili. 

DIAGNOSI FUNZIONALE (DF)
La DF si articola in base ai dati anamnestici, alla diagnosi clinica (con l'apporto di altri medici specialisti nel caso di patologie specifiche) e ad un dettagliato esame delle varie aree: cognitiva, affettivo-relazionale, linguistica, sensoriale, motorio-prassica, neuropsicologica e dell'autonomia, secondo quanto previsto dal DPR del 24/2/94. 

Salvo casi di particolare aggravamento della situazione, la DF non va rinnovata durante l'iter scolastico, cosa che dovrà invece avvenire per il Profilo Dinamico Funzionale. 

PROFILO DINAMICO FUNZIONALE (PDF)
Il PDF indica, per ogni "area" della DF, la specificazione del livello di funzionamento e la successiva tappa di sviluppo prevedibile. 

Il PDF va rinnovato almeno ad ogni fine di ciclo scolastico. 

PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO (PEI)
Il PEI articola dettagliatamente gli interventi educativi e didattici (nonché, ove necessari, quelli assistenziali e riabilitativi) diretti alla migliore integrazione dell'alunno diversamente abile. Il PEI va aggiornato ogni anno scolastico. 

CARTELLA INDIVIDUALE PRESSO LA SCUOLA
La Cartella Individuale, contenente DF- PDF- PEI, sarà tenuta agli atti riservati della scuola e custodita sotto la diretta sorveglianza del Dirigente scolastico. La DF potrà, per necessità operativa legata alla programmazione scolastica, essere portata a conoscenza dei docenti di classe e di sostegno. 
